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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 6 LUGLIO 2018) 
 

L’anno duemiladiciotto, il giorno di venerdì sei del mese di luglio, alle ore 17,20, 
nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, così 
composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
7 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 

   

8 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
9 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 

10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
11 MONTANARI GIUSEPPINA….…………… Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 

   
   

Sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, Castiglione, Gatta,  
Marzano, Meleo e Montuori. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

A questo punto la seduta viene sospesa. 

Alla ripresa dei lavori sono presenti il Vice Sindaco e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, 
Castiglione, Gatta, Lemmetti, Meleo e Montuori. 

(O M I S S I S) 

A questo punto l’Assessore Lemmetti esce dall’Aula. 

(O M I S S I S) 

Deliberazione n.133  
Ridefinizione del Piano di Intervento sulle locazioni relative al 
patrimonio disponibile ad uso abitativo di Roma Capitale 

Premesso che: 

costituiscono parte del Patrimonio disponibile di Roma Capitale circa 500 unità immobiliari 
ad uso abitativo, localizzate nel territorio capitolino; 

il regime giuridico applicato a tali immobili è determinato dalla Legge n. 431/1998 che, 
abrogando le precedenti normative di settore, ha introdotto nuovi e inderogabili criteri in 
materia di locazioni di immobili adibiti ad uso abitativo; 

in particolare,  la predetta normativa all’art. 2, commi 1 e 3, stabilisce due forme alternative 
di contratto: 

1) a “forma libera” derivante dalla libera contrattazione tra inquilini e proprietari, 
attraverso accordi su canoni di mercato, con durata minima del contratto di 4 anni; 

2) a “forma protetta” che, invece, prevede la sottoscrizione di “contratti tipo” per i 
quali il canone,  la durata triennale ed altri elementi contrattuali sono predeterminati, 
sulla base di appositi Accordi definiti in sede locale tra le Organizzazioni sindacali 
della proprietà edilizia e quelle degli inquilini, maggiormente rappresentative a 
livello nazionale; 



l’Amministrazione capitolina, negli anni pregressi, ha individuato nella contrattazione 
“protetta” di cui al all’art. 2, commi 3,  della citata L. n. 431/1998, la modalità di rinnovo 
dei contratti di locazione riferiti al patrimonio disponibile ad uso abitativo ed ha sottoscritto, 
il 4 febbraio 2004, l’Accordo territoriale di riferimento con le Organizzazioni sindacali;

a tale Accordo, doveva seguire un Accordo integrativo o aggiuntivo, secondo le indicazioni 
del D.M.  30.12.2002, necessario per l’effettiva attuazione della normativa sopra citata;

nel 2014 l’Amministrazione ha avviato la concertazione con le rappresentanze sindacali 
degli inquilini  per l’individuazione dei criteri integrativi e aggiuntivi all’Accordo 
territoriale del 2004, all’esito della quale è stata sottoscritta, il 20.03.2014 un’ipotesi di 
concertazione dell’atto di indirizzo per gli immobili adibiti ad uso abitativo; 

Roma Capitale ha recepito tale ipotesi con l’approvazione della deliberazione di Giunta 
Capitolina n. 165 dell’11 giugno 2014, con la quale è stato approvato l’accordo di 
concertazione sottoscritto con le parti sociali in data 20.03.2014 e autorizzata la 
sottoscrizione dell’Accordo integrativo territoriale e aggiuntivo per la stipula e per il 
rinnovo dei contratti di locazione ad uso abitativo degli immobili di proprietà di Roma 
Capitale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3, della Legge n. 431/1998;

tuttavia,  l’atto di concertazione sottoscritto nel 2014 non ha avuto applicazione, in quanto 
non è stato possibile pervenire ad un’intesa con i rappresentanti degli inquilini,  in ordine 
all’approvazione dello schema di contratto-tipo, come invece previsto dalla DGC n. 
165/2014, nonché per la mancata individuazione di procedure di assegnazione delle unità 
abitative, rispondenti  a criteri oggettivi, nel rispetto delle finalità istituzionali;

ciò ha consentito, nel tempo, l’utilizzo del patrimonio abitativo disponibile come misura di 
contrasto al disagio abitativo, attraverso l’assegnazione di alloggi o la prosecuzione di 
locazioni, con modalità poco chiare e, spesso, caratterizzate dall’attribuzione di vantaggi a 
favore di soggetti con situazioni reddituali non coerenti con i criteri che disciplinano l’ERP;

a fronte della situazione sopra descritta, appare opportuno procedere al recesso 
dall’Accordo concertativo sottoscritto il 20 marzo 2014 e mai applicato, nonchè alla revoca 
della deliberazione di Giunta Capitolina n. 165/2014 che lo aveva recepito;

Valutato che:

in coerenza con gli indirizzi dell’Amministrazione capitolina  contenuti nel DUP 2018-
2020 ed in ottemperanza alla Legge n. 537/1993 in merito alla valorizzare dei compendi 
immobiliari del patrimonio disponibile, si ritiene opportuno procedere alla messa a reddito 
degli stessi ed, in particolare, all’adozione di nuove modalità di gestione delle unità 
immobiliari ad uso abitativo, nelle more dell’elaborazione di una  disciplina regolamentare 
in materia di locazioni del patrimonio disponibile di Roma Capitale;

per gli  immobili riportati nell’elenco  di cui all’allegato A, parte integrante della presente 
deliberazione, si procederà alla disdetta contrattuale, secondo le modalità previste dal 
contratto stesso o dalla legge,   disponendo il recupero del bene e la successiva locazione 
secondo la c.d. “forma libera”, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della Legge n. 431/1998; 

nel caso di occupazione sine titulo dell’immobile, l’Amministrazione procede al recupero 
dello stesso ed alla richiesta dell’indennità di occupazione, determinata secondo i criteri, 
più avanti illustrati, utilizzati per la stima dell’immobile ai fini dell’asta pubblica;

ai fini dell’assegnazione delle suddette unità abitative, si farà ricorso - secondo quanto
previsto dall’art. 73 lettera C) del Regio Decreto n. 827/1924 e nel rispetto del D.Lgs n. 
50/2016 - alla procedura di asta pubblica, aggiudicando il cespite mediante il criterio del 
maggior rialzo rispetto all’importo posto a base d’asta, fatto salvo il diritto di prelazione, a 
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parità di importo dell’offerta, eventualmente previsto nel bando di gara a favore del 
conduttore dell’immobile stesso; 

ogni cespite immobiliare di cui all’allegato A) sarà oggetto di valutazione al fine di 
determinare l’importo a base d’asta, considerando il valore medio delle locazioni secondo 
quanto stabilito dalle tabelle OMI,  la vetustà dell’immobile e il deprezzamento medio 
tempore avvenuto;

tale nuova quantificazione dei beni capitolini ed il nuovo criterio di negoziazione delle 
locazioni ad uso abitativo, determinerà un incremento delle entrate di Roma Capitale, come 
illustrato nella relazione di cui all’allegato B), esibita in atti;

nell’attuare tale rilevante operazione, l’Amministrazione intende, altresì, nel rispetto della 
DGC n. 164/2017 istitutiva del Servizio S.A.S.S.A.T.,  avendo ben presente le 
problematiche afferenti l’emergenza abitativa,  assegnare  n. 30 unità abitative al 
Dipartimento Politiche Sociali, tra quelle recuperate  a seguito della disdetta delle relative 
locazioni,  per la realizzazione dell’assistenza alloggiativa temporanea, motivata da disagio 
sociale;

Visti:

lo Statuto di Roma Capitale;

il Regolamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale;

il T.U. degli Enti Locali di cui al D.Lgs. n. 267/2000;

la Legge n. 431/1998;

la Legge n. 537/1993

Preso atto che,

in data 22 maggio 2018 il Direttore del Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta “Ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n.267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto

Il Direttore F.to: A. Barletta”

in data 22 maggio 2018 il Direttore del Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative ha 
attestato ai sensi dell’art. 30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi di Roma Capitale - come da dichiarazione in atti - la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti  di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta
Il Direttore F.to: A. Barletta”

in data  23 maggio 2018 il Ragioniere Generale ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 
1, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 ha espresso  parere favorevole in merito alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione in oggetto. 

Il Ragioniere Generale F.to: L. Botteghi;

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione di 
assistenza giuridico - amministrativa, ai sensi dell’art.97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
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LA GIUNTA CAPITOLINA

Per le motivazioni esposte in narrativa:

DELIBERA

1. di revocare la deliberazione di Giunta Capitolina n. 165 dell’11 giugno 2014, con 
la quale è stato approvato l’Accordo di concertazione sottoscritto con le parti sociali 
in data 20.03.2014 e, conseguentemente di recedere dal predetto Accordo; 

2. di disporre per gli immobili ad uso abitativo del patrimonio disponibile di Roma 
Capitale - riportati nell’elenco di cui all’allegato A, parte integrante della presente 
deliberazione - la disdetta delle locazioni in corso, secondo le modalità previste dal 
contratto stesso o dalla legge,   e  la successiva rinegoziazione secondo la c.d. 
“forma libera”, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della Legge n. 431/1998;

3. di stabilire che per gli immobili di cui al punto 2, la locazione avrà luogo a seguito 
di procedura di asta pubblica, aggiudicando il cespite mediante il criterio del 
maggior rialzo rispetto all’importo posto a base d’asta, fatto salvo il diritto di 
prelazione, a parità di importo dell’offerta, eventualmente previsto nel bando di gara 
a favore del conduttore dell’immobile stesso;

4. di prendere atto della relazione di cui all’allegato B, esibita in atti, in ordine alle 
positive ricadute in termini finanziari, di quanto disposto ai punti 2 e 3 del presente 
atto;

5. di assegnare, una volta recuperati, n. 30 alloggi al Dipartimento Politiche Sociali
per destinarli al servizio SASSAT di cui alla DGC n. 164/2017;

6. di dare mandato ai competenti Uffici del Dipartimento Patrimonio e Politiche 
Abitative di Roma Capitale:

di recedere dai contratti di locazione relativi al patrimonio disponibile, di 
cui alle unità immobiliari di cui all’allegato A) parte integrante del presente 
atto,  stipulati con gli attuali utenti; di procedimentalizzare l’attività tecnico-
economica afferente  le stime degli immobili, considerando il prezzo medio
OMI relativo alle locazioni, depauperato della vetustà dell’immobile stesso;  
recuperare i beni immobili e avviare le procedure di asta pubblica, con il 
criterio di aggiudicazione quello del maggior rialzo rispetto all’importo 
posto a base d’asta;

di destinare gli immobili ad esclusivo uso abitativo 
dell’aggiudicatario/conduttore con divieto, pena risoluzione del contratto, di 
destinazione del bene ad attività, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
imprenditoriali, turistiche e ricettive;
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 
approvato all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                                                                   L. Bergamo

IL SEGRETARIO GENERALE
                                                                                                           P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 14 luglio 2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 28 luglio 2018.

Lì, 13 luglio 2018
SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: S. Baldino
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